
 

 

 

A proposito di modello tedesco e investimenti. 

 

Dall'inizio degli anni Schröder, la Germania è caratterizzata da un livello assai basso di 

investimenti pubblici. 

 

I dati della Commissione Europea indicano che nel periodo 1999-2014, naturalmente con 

andamento fluttuante, gli investimenti da parte dello stato ,sono calati in Germania, dal 2% del 

PIl a 1,6%. In Italia è stato da 2,4% a 1,7%, in Spagna dal 3,5% al 1,3%. La media europea è 

scesa dal 2,5% al 2%    Secondo alcuni economisti gli investimenti pubblici tedeschi non sono 

oggi, addirittura, in grado di compensare le usure delle infrastrutture esistenti. Un problema che, 

senza interventi, rischia di diventare nel prossimo futuro assai grave per l’economia. 

Il modello tedesco di austerità ,che continua ad essere sostenuto dalla Merkel ,sta incontrando 

qualche debole critica da parte di alcuni stati europei, ma su questo punto è largamente imitato. 

Gli investimenti pubblici sono insufficienti, (e le pressioni per l'austerità fiscale a tutti i costi 

effettuati dal governo tedesco sono così forti) che l'intera zona euro sta convergendo su uno 

scarso livello degli stessi. 

 La media europea nell’investimento pubblico è nettamente inferiore a quella di USA e 

Giappone.  

In particolare i paesi del sud convergono, sull’esempio tedesco, Questo è il caso di  Spagna e 

Italia e può diventarlo anche per la Francia dato il violento giro di vite imposto alle finanze  

degli enti locali. 

 

Situazione che può seriamente ostacolare il futuro del vecchio continente, anche se non 

dipende solo investimenti pubblici tradizionali in senso stretto, ma anche e sempre di più, da 

investimenti “immateriali”, (ricerca, educazione, politiche del lavoro, servizi). Le politiche di 

austerità eccessive, non penalizzano solo investimento materiale, ma anche e soprattutto quelli 

immateriali. Non è un caso se in Germania il sistema di servizi alle famiglie e all’infanzia non è 

certo superiore, anzi, alla media europea. 
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